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Dove nascono all'INPS 
ritardi che colpiscono 
milioni di pensionati 

— — • A pag. 7 " ^ — i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle 10 al Supercinema 
manifestazione popolare 
col compagno Bufalini 

"" A pag. 10 " • 

Le responsabilità 
Il t rascorrere dei giorni 

sta recando con sé nuova 
prova della capacità di re­
sistenza del popolo e della 
democrazia italiana. L'episo­
dio ul t imo è stato il rifiuto 
del ricatto: il rifiuto era ed 
è assolutamente doveroso, 
ma non certo facile. Si ha 
il senso del maturare di una 
consapevolezza collettiva 
più alta. Le Brigate rosse 
hanno dato un nuovo sag­
gio della loro efficienza tec­
nica per la capacità di tene­
re Moro al fondo di qualche 
segreta, come prima per la 
precisione negli assassini! e 
nel rapimento. Una effìcien-
z i repugnantc. Il ribrezzo 
che essa ispira ha aiutato 
molti a capire. La banda dei 
brigatisti , cioè, è ancora 
più isolata di prima. Que­
sto non vuol d i re che essa 
sia meno pericolosa; e nep­
pure che sul fronte della 
lotta ideale, culturale e po­
litica vi siano problemi me­
no difficili. 

Dicendo questo e sottoli­
neando la necessità della 
lotta contro posizioni che ci 
sembrano sbagliate, bisogna 
però — subito — sgombrare 
il te r reno da un equivoco 
o, meglio, da una mistifica­
zione. Essa è quella che gli 
• intellettuali » in quanto 
tali sarebbero assenti dal­
l ' impegno per la difesa del­
la Repubblica, che noi li 
verremmo incalzando e ac­
cusando per questo, e che 
anzi vorremmo approfit tare 
della occasione per trasfor­
mare « l ' isolamento del ter­
rorismo » in • isolamento 
del dissenso ». Tut to ciò è 
grottesco. In primo luogo 
quando si t ra t ta di una di­
scussione teorica, ideale, po­
litica gli < intellettuali > so­
no diversamente schierati 
per l 'una o l 'altra tesi politi­
ca. ideale, teorica: e dun­
que non ha senso e non 
avrebbe senso accomunarli 
tutt i nella medesima posi­
zione. In secondo luogo, no­
nostante le molte differenze 
teoriche, ideali e politiche 
abbiamo constatato come un 
fatto di grandissimo rilievo 
la discesa in campo « contro 
il terror ismo e la violenza » 
di molti t ra i più rilevanti 
« produttori di cultura » ita­
liani, e cioè di uomini che 
hanno segnato la nostra cul­
tura e la nostra vita. 

In terzo luogo, ed è spia­
cevole doversi r ipetere , il 
dissenso non può che essere 
una categoria reciproca: se 
altri dissente da me, perche 
io non potrei dissentire da 
lui? Oppure i comunisti deb­
bono solo incassare e tace­
re? Ora è del tut to evidente 
che se si critica questo o 
quello scri t tore (di roman­
zi. poniamo) per un suo 
scri t to politico, si critica un 
commenta tore politico come 
un altro. Quindi è pura agi­
tazione propagandistica, fa­
ziosa e set taria, t rasformare 
la critica ad una posizione 
politica espressa ad esem­
pio da un romanziere in un 
attacco agli intellettuali o 
in una richiesta di « isola­
mento del dissenso ». 

Ciò che andiamo soste­
nendo da tempo è che la 
equiparazione o equidistan­
za tra Stato democratico co-
stituzionalc e Brigate ros­
se è una posizione nefasta. 
Sappiamo bene che i più 
che sostengono questa tesi 
sono non solo distanti , ma 
francamente, decisamente. 
ostili ad ogni forma di ter­
rorismo. Ma il punto, allora. 
quale è? Il fatto è che si è 
de terminata una confusione 
t ra Stato democratico-costi­
tuzionale e gestione di es­
so e. più ol tre , una impo­
stazione assurda, manichea. 
della politica e della mora­
le. Può darsi che anch'» 
qtialchc nostra semplifica­
zione abbia concorso a que­
s te confusioni. 

Non dimentichiamo, però. 
che al fondo di essa sta una 
anomalia gravissima del no 
s t ro Paese: e cioè la discri­
minazione pesante, antide­
mocratica e anticosti'.uzio-
na le . contro una delle forze 
fondatrici della Repubblica 
e cioè contro il PCI. Di­
scriminazione non ancora 
oggi pienamente caduta: se 
è vero che alla maggioran­
za di emergenza in ques;o 
nostro Paese non può corri­
spondere un governo di e-
mergenza. In tal modo si 
sono respinte per un tren­
tennio masse grandi dalla 
partecipazione piena alla vi­
ta dello Stato che esse ave­
vano contribuito a fondare 
e a difendere contro la c-
versionc di destra. In più si 
è favorita una immobilità 
assoluta del potere gover­
nativo e dunque la identi­
ficazione di un part i to con 
il governo e di questo con 
lo Stato. E senza l 'opera no­
stra ("assillo per l 'unità. 
anche con i cattolici) que­
sta discriminazione si sareb­
be trasformata in lacerazio­
n e e ro t tura del tessuto de­
mocratico della Nazione. 

. Anche perciò questo Sta­
to — con tut t i i mali gravi 

della sua gestione — non ha 
cessato di essere uno stato 
democratico costituzionale, 
in cui non solo sono stati 
salvaguardati i diritti dei 
cittadini, -ma si è potuto 
avanzare dal punto di vista 
dello sviluppo democratico, 
della partecipazione delle 
masse, delle conquiste an­
che materiali delle classi la­
voratrici. 

E' la storia di un trenten­
nio di lotte. Ed è perciò 
assurda la aggressione prò 
p.ignndislica contro i comu­
nisti italiani in cui s tanno 
sboccando alcuni commenti 
sulla vicenda dei brigatisti. 
Dapprima le affermazioni 
del vice-segretario della I)C, 
poi il quotidiano d e m o c i -
stiano. ieri il Corriere del-
In «S'ero e il giornale dei re­
pubblicani ' e seguiranno al­
t r i ) . La tesi è che « il PCI. 
lo volesse o no. è stato il 
p-ulre dell 'estremismo di si­
nistra. l'ha allevato ideolo­
gicamente. ha tentato di 
trat tenerlo o correggerlo, 
gli è venuto storto Preve­
deva il pericolo che gli ve­
nisse storto, anche se non 
prevedeva affatto il terro­
rismo. eppure quello parla­
va il suo stesso linguaggio: 
l 'imperialismo, le multinazin-
nrili ». (A. Ronehey). In 
poche righe, come si vede, 
il problema è risolto. Con 
qualche piccolo er rore di 
verbo: il PCI non ha « alle­
vato ideologicamente » l'e­
stremismo, ma l'ha combat­
tuto con ogni forza, anche 
se — probabilmente — con 
non sufficiente perizia. 

Erano altri che costruiva­
no un partito-stato e lace­
ravano il tessuto costituzio­
nale vivo, altri strizzavano 
l'occhio al l 'estremismo per­
chè esso contestava radical­
mente le tesi politiche del 
PCI. L'estremismo di sini­
s t ra non è « venuto storto » 
al PCI: ma' àgli apprendist i 
stregoni che lo hanno evo­
cato. Non trovo giusto dire 

— come ha asserito il Ma­
nifesto — che vi è in queste 
posizioni brigatiste l'eco del 
PCI degli anni cinquanta. 
Vi furono errori di settari­
smo, che è ben altra cosa, 
ma in una lotta che ebbe 
sempre al suo centro e co­
me suo obicttivo In difesa 
della Costituzione. Tutt i ri­
cordano lo scontro duro con 
lo « scclbismo » nel quale i 
comunisti guidavano a ma­
ni nude le lotte per la ter­
ra e per la libertà. E furo 
no comunisti a cadere e a 
pagare con il carcere. 

Il terrorismo non è il fi­
glio degenere, ma il per­
fetto contrario di ogni po­
sizione che voglia rifarsi a 
Marx o a Lenin. Questi grup­
pi eversivi sorsero in lotta 
asperrima teorica e politi­
ca contro il PCI: e costitui­
scono la bancarotta politi­
ca e morale delle frange 
più ottuse dell 'estremismo 
ma anche di chi proclaman­
do • l 'attualità del comuni­
smo » lasciò intendere che se 
esso non si faceva qui e su­
bito allora ciò era per il 
t radimento del PCI. Anche 
questo si paga. Ma non so­
lo (piesto, però. Certo, ab­
biamo a che fare con un 
gruppo fanatizzato all'estre­
mo. portatore di un'ideolo 
già di sangue e di morte. Le 
sue idee vanno combattine 
per quello che c'è scritto 
nei testi che diffondono e 
non solo per chi nell 'ombra. 
eventualmente, li manovra. 
Sono idee al termine delle 
quali ci sarebbe soltanto la 
t i rannide più orribile. Ma 
combattere queste posizioni 
per quello che dicono di es­
sere, senza at tr ibuire tutto 
a un « complotto », non vuol 
dire evitare di vedere i fat­
ti. E il fatto è che Moro è 
stato colpito il giorno stes­
so in cui. dopo trent 'anni , 
doveva nascere in Italia 
una nuova maggioranza con 
i comunisti. 

Aldo Tortorella 

Diciassette giorni dal rapimento di Moro 

Nuovi elementi sospetti 
al vaglio della polizia 

Indizi per scoprire la macchina da scrivere « IBM » - I terroristi hanno usato 
pallottole dell'Esercito - Smentito un rapporto su una rosa di « fiancheggia­
tori » - Voci su una trattativa tra i familiari dello statista e i brigatisti 

Con la replica di Craxi e l'elezione del nuovo CC si chiude stasera l'assise 

Il problema degli schieramenti interni 
domina la conclusione del Congresso Psi 

Polemico Signorile verso gli esponenti della minoranza - Incontri fra le correnti - Momenti di tensione 

Dai nostri inviati 
TORINO - Ni-ll'iiilcrtenlo di 
(Manilio Signorile. ieri nulli* 
ILI din.tii/.i alla £rcmiti-><iiiia 
platea del pnlu/rii dello sport. 
«i stimi incanalali lutti i moli­
t i di in-nfforen/.i r di di-or-
cordo nutriti ila ima pirle 
ron-i«lciitc ilei Tal In ale ina^^io-
ran/a (il ro-idilt'tlo « a>-e 
t^ra\i-Sij;iuirilp n) \cr*o un di­
battilo a imputalo » ili n-li'iJ-
re tiri litiro ilei sonni l"« alter­
natila ». a xamass io ili una 
politica per Pniici-pc-n/a. Non 
è «tato perciò un ra«o clic 
Signorile aliliia n-ato paro­
le molto dure (« polemi­
che pulildiriiarie. rjtinl.iszin 
rini?rr*«ii.ilr »l nei confronti 
tirali esponenti della minoran­
za (De Marliiio-Manra e M in­
cul i ) . acculali di stravolgere 

Direzione PCI 
La d rezione del PCI 

convocata per venerdì 
aprile alle ore 9. 

la relazione del segretario. rlie 
inanifrMcrclilie ini ecc. «colm­
ilo l'interpretazione della si-
ili-Ira loinliardiana. piena coe­
renza ira la politica di-IP 
unità nazionale e quella il»»IP 
al lentati la, a di «ini'tra e «o-
ciali-la B insieme. Iia tenuto a 
specificare Signorile. ' 

l.a minoranza ha reasito al- 1 
trellanio duramente per liorra I 
di l.auricella a i|iielli clic lia 
definito a trillatili eccedivi e 
«modali di negare res iden­
za ». cioè il a fallo die Craxi 
aldiia tentalo di introdurre 
concrete innova/ioni ri-|K-llo 
a precedenti pre-c di posi­
ziono ». 

l.a «oslanza della sua po­
sizione. clic egli ha dichia­
rato rappre-entare la po-izione 
della tuaceioran/a del parlilo, i 
può C"crc ria*-unla in ipie-io I 
modo: la politica di unità na- l 

I zinnale rappresola una ne- i 
I re»-ii.i. anzitutto per coxcni.i- I 
ì re le tra-foniia/ioiii della de-> . . 
I morr.izia e a*-irnrarne la 
j continuila, ma anche per r i -
1 «pondero a una Minatone di 

emergenza « politila ». Qiie-ta 
sarchhe detcrminata da un pa­
ralizzante hipolari-mo Ira DC 
e l'CI, «aurilo dal \ o lo del Hi 
giugno, e do\rà perciò c - e r e , 
-econdo Signorile, a ecceziona­
le. Iran-itoria. limitala nel tem­
po e negli obicttivi ». Infalli il 
momento di ii-cila da ipic-la 
Mliiaz.iouc dovrebbe — sempre 
secondo il leader della sini­
stra — trovare e-prc<tione in 
una a politici della alternan­
za ». i cui contorni Signorile 
ha la-ciato a dire il vero in.lc-

j finiti, eccello che per una «e-
! rie di critiche, difficilmente 
I dociimenlahili. tanto al PCI 
i che alla D C Colpi-ce. in par­

ticolare. l'anali-i decisami-ole 
ondeggiatile. Incoiala di-Ila na­
tura «orialo e politica del par­
lilo democri-liji io: tale da ren­
dere .usai prohlemalico che 
su i|iic«|a ha-e teorica il firn-

Antonio Caprarica 
Vanja Ferretti 

(Segue in penultima) 

Ordine di cattura 
per Carlo Ponti 

Ordine di cat tura emesso per il produttore Carlo Pont: 
e ordine di comparizione per Sofia Loren: ti magistrato 
Il accusa di aver esportato valuta con società di copro 

duz:orie cinematografiche fisulle. A quanto pare ponti 
avrebbe realizzato il traffico anche per conto di una 
trentina di amici altolocati che hanno ricev.ito un av­
viso di procedimento. A PAG. 5 

Colossale passivo di quattro miliardi e mezzo di dollari in febbraio 

Deficit record nel commercio americano 
Dal nostro corrispondente bardi e mezzo di dollari. E" 

' una cifra colossale. Per dare 
WASHINGTON — Dove sta I un'idea deila eccezionalità del 
andando l'economia america- j fatto basterà ricordare che la 
na? L'interrogativo comin- J previsione più pessimistica di 
eia a diventare assillante per j un eventuale deficit record 
tutti dopo una serie di situo- } non superava i t re miliardi 
mi negativi che si sono venuti i e 300 milioni di dollari e che 
accumulando negli ultimi me- j nel mese di gennaio il deficit 

certato è stato di due mi­
liardi e 400 milioni. 

L'annuncio di venerdì ha 
prodotto conseguenze imme­
diate in tutti i mercati mon­
diali: la prima è stata la ul­
teriore caduta del dollaro. E 
una conferma della sua gra­
vità la si è avuta persino at­
traverso un dato di cronaca: 
dì solito il governo accompa­
gna gli annunci dei rileva­
menti sull'andamento della 
bilancia commerciale con un 
commento immediato. Questa 
volta, invece, si è dovuto at­
tendere molte ore prima di 
riuscire a trovare qualche 
funzionario disposto a par­
lare. 

Le spiegazioni che vengono 
fornite sono molte ma nes­

si e in particolare nelle ult.- ! ac­
me settimane. Aumento della ; lia 
pressione inflazionistica, ca­
duta costante del dollaro. 
rialzo del prezzo dell'acciaio 
da parte della « United sfeci 
corporation » cui oggi si so­
no aggiunte altre compagnie 
produttrici. conflitto stri­
sciante ma sempre più avuto 
con il Giappone e con la Ger­
mania occidentale, assenza di 
un piano organico da parte 
dell'amministrazione Carter 
per far fronte alla situazione. 
A questa serie di fatti nega­
tivi se ne è aggiunto ieri un 
altro, e forse il più grave. 
con l'annuncio che il deficit 
della bilancia commerciale 
americana ha raggiunto, nel 
mese di febbraio, quattro mi-

sima di esse persuade fino in 
fondo. Naturalmente la prima 
è nella tendenza del consuma 
tore americano ad acquistare 
più prodotti esteri. Si trat 'a 
di un fatto reale. Ma dietro 
di esso vi sono problemi p:ù 
gravi e complessi. Tutti com 
prendono, ad esempio, d i e le 

i esportazioni giapponesi e t e 
I desco occidentali costituisco­

no una delle condizioni prin­
cipali della relativa staoilità 
di quelle economie. Ma se 
l'economia americana non 
regge a questo stato di cose. 
la conseguenza che ne può 
derivare è la crisi economica 
in Germania e in Giappone. 
vale a dire in due tra le tre 
più importanti Iocomofire del 
mondo capitalistico. Cosa suc­
cederebbe. allora, nell'insie­
me del sistema? Si è già avu­
to modo di notare come il ri­
corso. da parte degli Stati 
Uniti, al protezionismo è di­
ventato una tentazione molto 
forte. Fino ad ora il governo 
ha sostanzialmente resistito. 
anche se nella scorsa setti­

mana sono stati annunciati 
aumenti di tariffe doganali 
per alcuni prodotti elettronici 
di larghissimo consumo. Ma 
potrà resistere ancora d.>po 
l'annuncio di un deficit gi­
gantesco della bilancia com­
merciale? 

c!ie bisogna ricondurli. E il 
problema politico centrale è 
nella sconcertante incertezza 
che caratterizza la direzione 
di questo paese. Tutti, or 
mai. avvertono il peso di que-
.-uo elemento che sj traduce 
del resto nella paurosa perdi -

ROMA — Carabinieri e unità cinofi le perlustrano una zona Isolata presso la via Giustiniana 

Un'altra spiegazione che j ^ d, fiducia da parte del-
' viene affacciata è d ie la 
j stessa caduta del dollaro ran-
j presenta una concausa non 
! secondaria del brusco aumen 
S to del deficit. Ciò ha una sua 

validità. Ma non toglie che 
il problema base è nel fatto 
che durante il mese di feb­
braio gli Stati Uniti hanno 
importato beni dall'estero per 
14 miliardi e 400 milioni d: 
dollari mentre ne hanno espor­
tato per 8 miliardi e 800 mi­
lioni. Ciò significa che il pro­
blema è a monte, e anzi d ie 
la caduta del dollaro noi ha 
rappresentato il toccasana 
immaginato da coloro che lo 
hanno provocato. 

Comunque se questi sono i 
dati economici della situazio­
ne è a un problema politico ! 

ItOMA — IXIJMI t ic giorni di 
voci ed i|«itesi che si sono 
intrecciale in seguito al ter­
zo comunicato delle « br » e 
a 111' due lettere autografe di 
Moro, sulla vicenda è ealato 
di nuovo il silenzio. Dai ter­
roristi Tino a ieri sera non 
sotin arrivati nuovi cenni, meli 
tre le autorità del governo e 
della magistratura seguono la 
situazione restando chiusi in 
un riserlHi assoluto K intanto 
dalle indagini vengono fuori 
alcune novità e nuovi elementi 
sospetti sono al vaglio della 
polizia. 

La novità più grossa di ieri 
e arrivata ('al professor Ugo 
lini, che ha conseL'n.tln al 
procuratore capo della Kcpub 
Mica. De Matteo, i riMtlMti 
definitivi della perizia sui bus 
soli raccolti sul selciato di 
via Fani dopo la strage Una 
delle risposte romite dal pe­
rito apre spazio a nuove ri 
cerche: tutti i proiettili spa­
rati dai * brigatisti ». è stato 
arcertato. provengono da uno 
stock destinato all'Eserci­
to E" stato possibile stabilir­
lo con certezza in quanto i 
bossoli recano una numera/io 
ni? che si trova soltanto sul­
le munizioni in dotazione alle 
Forze Armate. Non «ara fa­
cile, ora. chiarire da quale 
de|K)sito le pallottole sono sta­
te sottratte. 

Dalla perizia si è anche ap 
preso che le armi usate dai 
terroristi sono 4: due mitra 
di fabbricazione italiana, un 
terzo mitra finlandese e una 
pistola - france.se. Nell'attesa 
di nuovi messaggi dei ter­
roristi. .intanto, nei giorni 
scorsi sono circolate mol­
te voci su possibili tenta­
tivi compiuti in queste ore 
per aprire trattative con i 
« carcerieri » di Moro. Diver­
si giornali hanno azzarda­
to ipotesi sull'identità di un 
presunto mediatore: tra ì va­
ti nomi, è circolato con mng 
giore insistenza quello dell' 
arcivescovo di Torino, mons. 
Ballcstrero. Le eventuali ri­
cerche di contatti verrebbero 
attribuite ai familiari dello 
statista rapito. Questa ipotesi 
è scaturita soprattutto dal fat­
to che i parenti (li Moro. 
com'è noto, mercoledì scorso 
hanno ricevuto una lettera 
autografa del loro congiunto 
(il cui contenuto è rimasto 
riservato) recapitata dai « bri­
gatisti » contemporaneamente 
a quella indirizzata al mi­
nistro dell'interno Cossiga. 
Come abbiamo detto, però, si 
tratta di voci che non han­
no trovato ancora conferme 
attendibili. 

Tornando alle indagini. 
qualche indizio sarebbe stato 
raccolto per tentare di indivi­
duare la macchina p?r scrive­
re usata dalle t br > per com­
pilare i comunicati. Ieri mat­
tina i carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria hanno 
sequestrato, su ordine della 
procura, una macchina per 
scrivere « IBM > dotata della 
testina rotante con il carattere 
e Light italic ». ovvero quello 
dei messaggi dei terroristi. 
I-a macchina è stata trovata 
nella casa di una persona che 
sarebbe legata — a quanto si 
è appreso — a gruppi estri-mi­
sti di sinistra. I carabina 

I ri le hanno consegnato una 
• comunicazione giuiiziaria nel-
| la quale si ipotizza l'accusa 
' di concorso in .sequestro di 

persona e omicidio plurimo. 
Ovviamente questo non vuol 
dire che sono stati già raccol­
ti clementi e ncreti a suo ca­
rico. La sua pos.zinne. infatti. 
sarà chiarita soltanto quando 
verrà compiuta la pTizia per 
.stabilire se la macchina può 
essere stata usata per battere 
i comunicati delle » br ». 

Ancora sulle indagini, c'è 
d.i dire che da qualche gior­
no sono in corso accertarne» 
!: per indiv.dujre eventuali 
uruppi di «fiancheggiatori» 
de. « brigatisti ». la cui pre 
senj-a verrebbe dimostrata -
soprattutto a Roma e a Gè 
nova — dai ripetuti ritrova­
menti di copie dei comjnica-
ti terroristici. Anche len sono 
stati trovati fogli ciclust.lati 
con la riproduzione dei tre 
comunicati delle « br » sul 

l'assieme della popolazione 
americana nei confronti del­
la attuale amministrazione. 
Ma vi è forse un dato an­
cora più preoccupante. Esso 
è nella assenza di proposte 
alternative credibili. Gli eco­
nomisti sembrano non avere 
idee visto che tacciono. E in ; M , d p , 
quanto agi, uomini politici , r i ; n i v e r s ; t à r o m a n a ( c r a n 0 

essi si limitano a criticare gli 
effetti di quel che la Casa 
Bianca fa o non fa ma smza 
riuscire a identificare le cau 
se del malessere. Ed è pre­
cisamente questa la ragione 
che fa del momento che 
l'America sta attraversando 
un momento assai inquietante 
per il mondo capitalistico. 

Alberto Jacoviello 

stati abbandonati nelle facol­
tà di Lettere. Economia e 
Commercio e Magistero) e vi­
cino ai muro di cinta del liceo 
« Castelnuovo ». in via Lom­
broso. Il testo appare scrit-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Ancora sulle misure per l'ordine 

Noi, la libertà 
e le loro bugie 
IjConardo Sciascia, orina­

to come itti stesso ita scritto 
di « amore alla ragione », è 
convinto clic il governo (IIIA 
e cluaro ette intende '-i 
nuova tnayyioranza) • non 
poteva che mettersi sulla 
strada di (ulti i vecchi go­
verni della vecchia Ita'i.i: 
approvate delle leggi che li 
untassero In libertà (tei eit 
ladini ». Qìiesla convinzione 
è infondata: se c'è un scoilo 
di uot'iNi uelfa oniris.stv.i 
situazione del l'acse, e.»..-» 
coHswit* proprio nel fatto 
che non si è seynita quella 
vecchia strada. Se Sciascia 
non lo calòsce (per diietto 
d'infornur.ionc o per altro), 
è giusto rimproverargli leg­
gerezza e imprevidenza. 

l'art roppo convinci menti 
analoghi al suo non hanno 
corso solo tra persone che 
non limino l'obbligo piofa 
sianole della coiioscenui 
Quando in un documento 
sindacale si affa ma che i 
proiweihmenti decretati il 
21 marzo non sarebbero 
omogenei con la Costituito 
ne, viene da chiedersi cosi 
non funzioni nella capacita 
delle forze democratiche di 
chiarire, informare, convin­
cere. 

Scrupolo 
costituzionale 

Ci preoccupa un po' me­
no lu polemica di una /«ir­
te della cultura giuridica di 
orientamento radicale che 
tende ad accreditare un 
partilo comunista in cui 
emergerebbero istinti auto­
ritari non più repressi dalle 
preoccupazioni tattiche ih 
(piando i comunisti erano al­
l'opposizione. Noi possiamo 
tranquillamente replicar'! 
che in fatto di scrupolo co­
stituzionale abbiamo le carte 
perfettamente in regola, per 
il passalo e per il presente, 
contrariamente ad alcuni dei 
nostri critici. Un esempio'.' 
Nel 1967 (ministro dell'in­
terno un democristiano, sot­
tosegretario un socialista) la 
nostra azione valse a bloc­
care e seppellire il nuovo 
testo unico di t'S elaborali) 
dal centrosinistra. Esso pre­
vedeva il fermo di polizia 
(e cioè la possibilità per m 
polizia di fermare e tratte­
nere per 48 ore persone di 
cui si sospettasse clic stes­
sero per commettere un 
reato: provvedimento che 
non è contenuto in nessuno 
dei disegni di legge presen­
tati dall'attuale governo, 
compreso quello di conver­
sione del decreto del 21 mar­
zo), la dichiarazione dello 
stato di pericolo con la so­
spensione delle libertà po­
litiche e con l'attribuzione di 
poteri eccezionali al ministe­
ro dell'Interno, e altre mi­
sure sicuramente anticosti­
tuzionali. I comunisti furo­
no i soli a osteggiarlo men­
tre fra i sostenitori c'era 

(inalcuno di coloro che ora 
attaccano le « misure ecce­
zionali ». Ma costoro si sb t-
gliuvano allora (perche in 
effetti si violava la Caslitn-
'ione) e si sbagliano ora 
(pcrc)ic nessuno dei proi>t>i*-
diìiievti attuali ha questa et' 
rat t eristica). 

Chiariamo, diuu/iic. unci­
ni ioni volta, il cuni l ter r da 
dei provvedimenti decretati 
che del diseqno di legge de­
stinato a sostituire la leg<ie 
lieulc. 

Garanzie 
al cittadino 

Punto primo: ci siamo bat­
tuti contro il fermo di poli­
zia e oggi, col l'CI nella 
maggioranza e anche dopo il 
rapimento di Moro, non .'si 
sic fermo di p(di:in So'o 
dei superficiali o dei furìd 
possono confondere il ferino 
di polizia (clic è una misu­
ra ummnii::triitira adottata, 
come si è visto primi, in ha 
se al se)»;)'ice sospetto) e «I 
fermo giudiziario che inter­
viene net rispetti dell'indi-
ziato di un reato già consu­
mato. 

Sgonfiato (piesto imllove. 
viene fuori il secondo: quel­
lo degli • atti preparatori », 
colpendo i quali, come reati 
uìitonomt. si abbasserebbe la 
soglia delle garanzie dei cit­
tadini. Come stanno in real­
ta le rose'.' Con la legge 
lieale, l'atto preparatorio di 
attività eversive comportava 
l'applicazione delle misure 
di sicurezza stabilite dal'a 
legge antimafia (soggiorno 
obbligalo). Tutto questo vie­
ne cancellato e cade iiualsia-
si collegamento tra la lotta 
alle manifestazioni ri((<(>ilt 
della violenza e le leggi di 
prevenzione del 19!>fì e del 
1065. (ili alti preparatori 
dei gravissimi reati configu­
rano ora precise fattispecie 
di reato (istigazione pubbli­
ca o associazione, ovvero 
compimento di atti rilevanti 
e idonei, sempre rivolti a 
suscitare e a compiere tali 
delitti); e sono, dunque, as­
soggettati a sanzioni penali, 
alla normale procedura giu­
risdizionale nella certezza 
delle garanzie per l'impi-
tato, a partire dalla presun­
zione d'innocenza. Ecco !i 
prova che si è voluto liqui­
dare ogni carattere speciale, 
eccezionale e di deroga dal­
l'ordinamento: carattere che 
invece avevano le norme del 
la legge Reale contro la qua 
le noi ci battemmo e vo­
tammo. 

Ma ecco spuntare un'altra 
accusa di strapotere polizie­
sco: quella che presenta co­
me un ricorso all'arbitrio la 
possibilità, per la polizia gin-
dizinria. di assumere dall'nr-
rcstalo o indi-iato « sommi-

Enzo Roggi 
(Segue a pagina 2) 

(g> rari, forse unici 

ALTRE N O T I Z I E A PAG. I 

I fOGLIAMO aprire que-
sta domenica con una 

nota amtclieiole e lieta. 
Pensiamo che t lettori, i 
quali vivono questi giorni 
in cosi gravi angosce, non 
se ne dispiaceranno. Il 26 
marzo un « Controcorren­
te » comparso sul « Genia­
le » et accusata di menda­
ce trionfalismo per avere 
attribuito alla Regione 
Emilia Romagna, regione 
« rossa n ise Dio vuoleh 
lo stanziamento di 200 mi­
lioni a latore delle lami-
glie delle cinque guardie 
assassinale in occasione 
del rapimento di Moro. E 
precisata, a nostro scor­
no. che l'iniziatila del be­
nefico gesto era partita 
dal presidente della Cas­
sa di Risparmio di Pia­
cenza, esponente democrt 
stiano, e totata « dal con 
sitfho federale cosi com 
posto- 14 De. 3 Psdi. I Ph. 
I Pri. 1 P5i. 

A parie il fatto che noi 
<e anche Questo giornale. 
del resto) non aievamo 
mai parlato di slanztamen 
to deliberato dalla Reato 
ne ma dalla Federazione 
delle Casse di Risparmio 
della Regione >cio che e 
ben diverso), il fatto che. 
a sentire il a Gemale ». 
non figurasse in tutta la 
faccenda neppure un co 
mumsta ci pareva fi a na­
so » dicevamo) non con 
vincente, cosi abbiamo 
chiesto a Bologna oppor 
lune precisazioni, e i no­
stri compagni di quella re 
dazione Ciro di nome di 
battaglia che portava Ser­
gio Soglia, quand'era vaio 
roso partigiano), Rita e 
Leila ci hanno così raccon 
tato i fatti, accertati at­
traverso la testimonianza 
personale del compagno 
Carlo Cerri, ex deputato 
ed ex senatore comunista, 
membro del Consiglio di 
amministrazione della Cas­

sa di Risparmio di Pia 
cenza (il compagno Cerri. 
togliamo aggiungerlo tra 
parentesi, e anche molto 
conosciuto come ispiratis 
Simo poeta dialettale). 

Ecco come e andata. 
« Nella seduta del Consi­
glio della Casaa di Piacen 
za di giovedì Zi il presi 
dente Sohnas 'de doroteo» 
informa che la Pederazio 
ne deìle Ca.sse di Rispar 
mio aveva stanzialo la 
somma di 200 milioni per 
i familiari delle vittime 
della scorta d?ll'on. Moro. 
E non asjg.unge altro. A 
questo punto prende la 
parola un altro consigliere 
idemocn.-itiano) e riferi 
sce che l'iniziativa è sta 
la dovuta proprio al presi 
dente Sohnas. il quale non 
ha fatto parola di questo 
particolare perchè è un 
uomo modesto. Tutti i con 
siglien sono d'accordo e il 
nostro compagno Cerri s: 
dichiara molto compiaciu 
to dell'iniziativa, si avvici 
na al presidente e scherzo 
samente gli dice- "Bravo. 
Ma di la verità. Hai fatto 
questa proposta anche for 
te de! fatto che hai alle 
spalle l'Emilia rossa" » 

Questa e la rema, che 
noi abbiamo deciso di ri­
costruire non solo perche 
togliamo essere lenii, ma 
anche per dirti che Imo 
a ieri pelavamo ci tosse 
un solo doroteo dabbene 
al mondo: il mtntstro Ruf 
fini. Ade**o ne scopriamo 
un secondo, del quale vi 
ripetiamo ti nome, dicen­
dotene le iniziali per citta 
come si usa m giornalismo. 
perche lo imparate con e-
altezza: Satona. Otranto. 
Livorno, Imola. Sapoh. An­
cona. Savona Sohnas. Xon 
vi dimenticate questi dw 
dorotet. fra tutti gli altri 
inquilificahilt chf U at­
torniano. Sono p'u rari 
del brillante K^h I Sur. 

Forti brai l l i 
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